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L’Associazione Cacciatori Alto Adige è al servizio dei 
cacciatori e delle cacciatrici, degli animali selvatici e del-
la natura e vigila attentamente sulla caccia in Alto Adige. 
Chi desidera andare a caccia deve essere in possesso 
di una specifica licenza. Esistono inoltre regole precise 
su quando e quanti animali possono essere prelevati, 
mentre le specie rare non possono essere cacciate. 
L’Associazione registra con precisione quali e quanti 
animali vengono abbattuti ogni anno.

Fanno parte dell’Associazione anche i suonatori di corno da 
caccia. Un tempo il corno serviva per comunicare a distanza 
durante la caccia; oggi i gruppi musicali si esibiscono davanti al 
pubblico eseguendo i segnali tradizionali. 

I cani da caccia accompagnano l’uomo da molto tempo e aiuta-
no a ritrovare gli animali selvatici feriti.

La caccia comprende molte antiche tradizioni: l’Associazione si 
impegna affinché non vengano dimenticate.

Nei boschi qualcuno deve controllare che tutte le regole 
vengano rispettate e che i cacciatori si comportino 
correttamente: questo compito è svolto dagli agenti 
venatori. Essi osservano anche gli animali selvatici per 
verificarne lo stato di salute. Per svolgere questo ruolo 
è necessaria una formazione specifica.

Gli agenti venatori osservano attenta-
mente ciò che accade nella riserva.

In Alto Adige ci sono più di 6000 cacciatori, di cui 
quasi 500 donne. 

Corno da caccia

L’Associazione pubblica il 
Giornale del Cacciatore e, 
insieme a Hermi, realizza 

tante iniziative per bambini 
e scuole.

L’Associazione Cacciatori Alto Adige svolge molti compiti diversi. 
Oggi Hermi ve li spiega più da vicino.

Il piccolo cacciatore  
con Hermi, l’ermellino
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I nostri fortunelli!

KINDERSEITE

Hugo Emma Leonie

R

Wer bin ich?Tatuaggio con i fiori

A maggio sbocciano tanti fiori colorati. Hermi vi mostra come 
realizzare da soli un bellissimo tatuaggio floreale.

Tagliate i piccoli fiori appena sotto la base oppure staccate 
delicatamente i singoli petali con le dita o con una pinzetta.

Applicate sulla pelle un po’ di crema sulla zona scelta: deve 
essere abbastanza “grassa” affinché i fiori aderiscano.

Premete quindi fiori e petali con le dita per qualche istante. 
Dopo pochi secondi la decorazione resterà attaccata da sola 
alla pelle.

Quando vorrete togliere il tatuaggio, basterà lavarlo via con 
acqua e sapone.

Buon divertimento!
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Come si fa
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Occorrente
•	 piccoli fiori di diverse specie,  

ad esempio margherite 

•	 vaselina o crema
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Mandateci una foto del vostro  
tatuaggio floreale  

entro il 1° agosto a:  
hermi@jagdverband.it

Mettiamo in palio  
un bellissimo premio!!

Inviando le foto e i disegni, si acconsente alla loro pubblicazione 
sul Giornale del Cacciatore e sul sito web dell’ACAA.

Avete vinto un gioco Wild-Memo. 
Congratulazioni! 


